
Mercordt 86 Gennaio 1898 
"XfifeONAMENTO 

Htw tatti 1 giorni tranne 1« Douitniche 
ndlllli > dòmiolllslo nel Ragno: 

Anwt̂ . .' '. L. 16 
Bemeî t'* * 8 

Yar gli'fiuti'(!•{['nnioa* postalo: 
Annd . . .'.'. . ." .'.'L. 28 

Simestro «r TrtouisIM In proporsiono. 
— jeaganenti auUolpati — 

U|i BBiini'a aaptrat» Canlailml 6. 

Direziono o& ABunmistrazlono 
Via Prefattara N. e. 

Udine - Anno XVI - N. 22. 
I N S E R Z I O N I 

In tcria,usjnaa,iotto la Orna dal gdfenta i 
Comnnlisttl, nocrciògia, Dtalilanuioili a 

Rlngnulanestl OetCtS 
por Unta. 

In «iurta(pagina • IO 
Par più l^raloni presti da convenirsi. 

Si vando ali'Bdiaola, alla cartolerUf Bar-
duaco Q protso i prin^pali laba'Mal. 
Un numera arralratt Cinlatfnil'lb. 

I t II 11 «i«.».»A«fai^»» ' 

Ooato oonoato ooa la Posta. 
im<!PTìH!Hl'l) i|ililllliyi!ll'#" 

DMATilTOBIAJELLA "PIAZZA., 
Commentando favorevolmente la ri-

dttiloive del dazio sul grano, li socialista 
Av(fnti ebb^ a dire ohe tale m'sqra del 
Qoverno dovevasi ooosidijrare come una 
vittoria dolia < piazza ». 

La frase è alquanto cruda; ma 11 
oono^ t̂o che esprime è, purtroppo, giù-
stisjipiu. 

Mal ricordiamo ohe, ancora due mesi 
or sono, Il ministra delle finadte, oo. 
Branoa, rispondeva in tonò si^roastico 
ad una InteKogaziona deli'on. Nioaolini 
ohietl^nte 1» riduzione di quel dazio in 
nome della giustizia a della sicurezza 
pubblica. 

Il Governa non vedeva, dunque, che 
la ^Qita pj:pvfacie d'jtalia, e pr9p;ea-
Dfftto ìo.-qnsUe av# le-aand'zioiii eco-
nomiahe^gono rese tristissime dalla man. 
oanza assòlutii di lavoro, il prezzo ore 
aàepte, dal pape oqstiltuivii una causa di 
i\tj>t^ifii, e ciie,ques,ti, o presto o tarili, 
strabilerò snoppiati. 

Fa- solo qaabdó, nallaMarcba, donne 
e ragazzi scesero tumaliuanti nelle vie 
e diedero l'{̂ ,̂ falta,a.i magazzini d| gra­
naglie; fu sóla quando, in Tosoana, 
apparnaro «intorni pr«oareari di una ri­
volta popolare; fu solo dopo il nobile 
esemplo del Monî rpio di ,Firenzei ohe 
il Ministero — pensosa piti della p^pria 
asl^tenza c)ia del benessere d^Ila classa 
novsra r— ai daoisa &. preaantara alla 
firma del Re il decreto per la riduzione 
dai dazio doganale. 

Tjtle provvedimepto ohe — adottata 
prima; d'(>ra,— avrebbe avuto il oarat-
tere di no atto spontaneo, non può non 
essere,'Oggi, considerato come una con-
'eeisiÓDii {orzata ; e'tale, appaHrà''senza-
dubbio nella prcvinoia ove la prqteqta 
p.ap9laF,a fa p(ù. viva e disordinata. 

Ora,, noi non sapremmo immaginare, 
in uà Ooverno, maggior prova di inoo 
BOianzâ  dì q^nasta: ohe, potendo.tiigliejra 
la o.àn̂ ,̂ d̂ i mqloaatento, si lasci ohe 
esso ingrossi e straripi, par..poi veder.si 
oostreliti a riconoscere la legittimità dei 
tumulti. 

Siamo cnriqsl di vedere che oqsa fa-
riann^ii Tr^l)^g^iji.4i quoliu .moltitudine 
dij.arroqtjtti che,riempiono la oaroeri e 
la fortezza militare dì Ancona. 

Can;e si potrà sostenere il reato di 
sobiila^ione, cippo ohe l'autorità politica 
ha dóyqtò ammettere, implicitamapte, 
ohe l'alto presta del pana fa la causa 
che i turbò lai quieta pubblica e provano 
gli eccessi — certo biasimevoli, ma 
spiegabilissimi — di misere popolazioni? 

Disoorsi ^U attualità. 
"-iV'ir.Minìtòro s'̂ , dunque decisa a 

' dimioQire,iÌ d̂ zi(̂ , Bĵ l grano! 
— Sfido "ìòl"Ha capito ohe, quapdo 

il popMó ha fame, i'primi, a esaere 
mangiat^.3ono,'.."i .I^{uist|;i I 

: IL CdiéwiRCiO itÀLÒ^AMciisÉ 
JLia Cantera di Commerisiojtaiiaua in 

Parigi informa ohe ^urau^ l'anitb 1897 
entrarono' in Franoia merci italiane pel 
"valore di franijhi 134,650,000 e ven-
.neró spedita dalla Francia in Italia 
tnérci peivalgra di franchi 151,738Ì000. 
Confrontando queste cifre con quelle 
dall'anno 1896, risulta uoa maggiore 
éiitràta di .merci .italiane, io ^raooia per 
franchi 7,746,000, e|i una maggiora a-
spqrtózione, francese par l'Italia par 
'franchi 36,505,000; di cui 18,338,0^0 
par la sete, e franchi 7,208,000 p'of lo 
zuochoro. ' ' ' i •'. 
' Quest'ultimo aumento è dovuto agli 

effetti ^ei premi d'esportazione aooor-
dati ' dal Guverno franceso con IOSKC del 
rapHile 1897. " ^ 

ziati intavolati oon l'Italia ,pei la mo-
diflcaziiDa delia tar.iTa doganale. 

Vigne pruteatu contro qualsiasi ridu­
zione dai dàzi ora olpenti i vini ita­
liani, dicondo che la riduzione toglie, 
robbo 160 milioni di franobi< ai viticol­
tori francesi. 

Ila mwm M rtale Caieeelatro 
In Vaticano dura i'omoziane prodotta 

da un sermone pronunciata dali'arcive-
scovo di Gapna Innanzi "al -«fero riunito 
in quolla cattedrale. 

I gesuiti e gli intransigenti accusano 
apertamente il oardinatadi Capacelatro 
di aver propugnato dal pergamo la se­
parazione della Chiesa dallo Stato ; teal 
da essi condannata, oonie negazione della 
tradizioni e delle fioalità del oattoliai-
smo e dei papato. 

La frase dei sermone, che mise mag­
giormente a rumore il oampo Intransi­
gente, è questa. 

< I cattolici — ha detto 11 cardinale — 
sono a poco a poco venati nella' con. 
vinzione che la Chiesa deve vivere a sé, 
secza protezione da alcuna parte, a che 
essa deve quindi difenderai contro gli 
assalitori poteali e spessa dotati di grande 
ingegna e di grande sapere». 

Non sono makioate le solite oospira-
ziooi e la usitate pressioni sul PonteSoe, 
per6hè il òardinala Oapesalatro venisaa 
sconfessato a'ammonito, Ma Leone XIII, 
ohe ha grande stima e antica amicizia 
per l'eminente prelato, rispose : 

— Leggerò attentamente tutto il ser­
mone. Ma scommetto fio d'ari ohel'ar-
civesoovo di Capua parlò da pari suo, 

. noli'iiiteressB della religione a della 
Chiesa. 

Cosi II Papa ohiuse la bocca alla tiorba 
a^gresjiyf .̂ , , 

. V . >: ->:• , . j ' - i ' . r . ' t i ' . . . 
ACCIDENTE- FERRO VIARIO . 

Oeiiova 35 — Il treno ferroviario, 
arrivato atlo-sbòogo''della galloria di 
Quarto presso Osnovà, deviò.; cinque 
'vagoni farono ravetoiati.,Oeiiviaggiatari 
ano rimase ferito. Il t̂ etpa. ,attiverà a 

iRoipa con cinque ore di ritardo. Tutta 
la autorità sono accorse sul luogo. 

i'PRtiTEIIÒNISTI FRANCESI 
.cou,tii.>o I p r o d o t t i I t a l i a n i 

Parigi 25 — Il deputato Vigne in-
fytmb Melins.obe'darànite'.la iisduisibne 
M ' bilancia, d'agricol.tura i provocherà 
spieg^siioni' dal Qoverno ^oiroa i nego-

Pa terrlMle iBeeEiia a.WasMngloii 
S e a s n n t a v i t t i m e ? 

Washington 25 — Un violento In­
cendio ha distrutto la casa Spukane. 
Tomesi che vi aleno sessanta vittime, 

lÌSfl"ALL'AlARrDÌS 
Il processo Zola. 

Parigi 25 — Zola ha rimessa al 
procuratore generale, in via ufSciosa, 
una lista di 104 testimoni, ch'egli chiede 
vengano citati dinanzi ai giurati par 

.deporre, come egli dice nel sî o scritto, 
non solo sulle accusa elevate contro di 
lui, ma anche intorno a tutti gli attac­
chi mossi da lui e cbeatanpo in istret-
tissimo nesso con la sua accusa. 

La lista contiene fra gli altri, 1 nomi 
seguenti : il capitano Lebrun Reî aud, il 
maggiore Kor^inatti, il colonnello Paty 
du Clam, la signora Lucia Dreyfus, con­
sorte dell'ex capitano, il goneiale Mor­
der, l'ex presidepte della,Repubblica, 
Caslt(iir Pe^ier, l'avvocato Damange, 
difensore dj Dreytus, il óoloiinelio Pie-
quart, il capo delio .stato maggiore, ge­
nerala Boisdeffro, il ministro della guerra, 
generale Billót, i generali Qoqae e Pel-
lieux, il senatore Scheurer-Kestoer, il 
mfjggiore Esterhazy, la signora Boulancy 
e li deputato Jaurès. La, lista dei testi­
moni contiene inoltre i nomi dei periti 
grafologi, e,,qaolli di numerosi senatori, 
deput^tv e d e x nainistri. 

Zola dà Influa i nomi di molti testi­
moni, per la citazione dei quali sarebbe 
î ecp^saria, causa il privilegio dell'extra­
territorialità, da essi goduto, una spe-
cialp ,̂ rofi|?(iufa,, fra questi vi sono gli 
addetti militari delle anibasclate russa, 
italiana, tedesoa, anstridlóa',' inglesi e 
apagnuola. 

Zola chiede infine ohe al suo processo 
vengano prodotti gli atti del pr'océsao 
Dreyfus oon l'originale dal bordereau, 
gii atti dal processa Esterhazy con la 
sua corrispondenza, e le lettere del ga-
geraie Gonse al colounallo Pioquart, che 
furono presentato al processa Gaterhazy. 

Un sarcastico telegramma 
a Paure. 

Budapest 25 ~ Il Club demooratioo 
parlamentare spedi al prétidaate.Faàre 

un tflegramma di felicitazione per la 
Franoin, ohe possiedo un cnsl strenuo 
campione di giustizia, corno Kmilio Zola. 

In che comiste 
la colpa di Dreyfus. 

Sariva il.currispiii^dent^,parjgtno dalla 
Tribuna : 

« Î on dinf^nticherò mai la risposta 
di una dei teaders della campagna at­
tuale, che mi disse : 

— Poco importa che il bordereau 
sia 0 non sia di Dreyfus: per noioat-
tolici, è di Dreyfus I 

E' questa la chiave, del movimento 
attuale, o non ve u'è nessun' altra. Poco 
importano la ragione, il buon senso, la 
giustizia e l'umanità, per il furore di 
partito». 

Osa lotta i l a I le pi lamlori 
Scrivono da Londra, 23 gennaio: 
«Li Tradea Unions dei metallurgioi 

sono siate sconfitte. Dopo oiroa sei mesi di 
lotta accanita; dopo aver proclamato 
ripetutamente che gli operai p»n torne­
rebbero al lavoro se non dopo la vit­
toria, se non, cioè, dopo aver ottenuto 
le otto, ore di lavoro; dop.o di aver di-
ojiiarato, solo pnohi giorni or sono, ohe 
la lotta era appena iocomlociata, e che 
coir appoggio idél.r intero mondo operaia 
dell'Inghilterra e la simpatie a gli aiuti 

, parziali del proletario Internazionale, le 
Trades Unions avrebbero finito per im-

iPOi're agli orgogliosi avversari la pro­
pria volontà, ecco che improvvisamente 
il Consiglio delia Federazione si 6 pie­
gato all' ultima upaiiia^iaziona, ed ha 
annunziata la resa a disorezigne. 

Il'fatto^'non i s o l o importaiSte'por se 
stesso, ma anche da un punto di vista 
generale, perchè sfronda una tenace illu­
sione'sulla reale forza attuale del tradu­
nionismo. ISsso dimostra defloitivamante 
che la Trades r/ni'ons, nelle condizioni 
attuali, non possano sparare una vittoria 
in una lotta deoisivà col capitalismo; e 
che quest'ultimo da una guerra protratta 
finisce per uscire trionfante. 

Il tradunlotiiamo non può ora vincere 
il capitalismo; ma solo danneggiarlo e 
cagionare od esso gravi perdite, ' 

Or», so le condizioni richieste dagli 
operai non implicano una perdita mag­
giore di quella che paò risultare dalla 
l.otta, il capitalismo è ^JipwU .a c^ere. 

Ma eccome nel,caso attuala, fa epa- ; 
dizioni richiesta implicano una perdita 
Immensamente piìi grave, sommata nel 
futuro, di quella che risulta dalla lotta, 
allora i capitalisti, preferendo di {̂i.siou-
rare i proprii interessi dell'avvopiré an­
che a costo di. gravi danni materiali 
nel presente, paasono accettare la sfida 
e prima o dopo costringere gii operai a 
sottomettersi alla loro volontà ed alle 
loro condizioni. 

Questa è la lezione derivata dalla for-
.spî ab'fl,e.. guerra cpmbatt^||^ vig' questi 
Mfoi B^^à, oji?, ha tanto .QpppBoasa 
i.Inghilterra ed" attratU' r.&Ìtén!;iqae 
delT''l'nsero' mondo civ'iia. ' '•" • 
' ' Lt ragione della sconfitta deefl>i<-nperai 
sta nellf'fUo.'oho alle Tradis^Uiiom 
miai^ffiaavij, qt̂ slla coî îarj;,d',,ì..q||ore|̂ i, 
queflà'compattezza di azione, cha sola 
potrebbe renderlo davvero invincibili: e 
l'errerò del Comitato operaia che ha 
condotta questa lotta, è stato di scam­
biare nella sua fantasia le cifra astratte 
con i dati concreti, il possibile coi reale. 
Se tutti gli operai tradunionisti avessero 
non solo nella ficile eloquenza dei Con-
î̂ eÂ i, W nellji pratica.dpjla, vyta, ade­

rito alla proposta di una cotizzazlone 
individuale di sei soldi per settimana, 
non solo 1 motailurgioi l'avrebberc» spun­
tata contro i lo.'o padroni, mi a poco 
a poco in tittte le altre industria gi i ope­
rai avi;pbi)éro potuto jmporre tutti, quei 
desiderati ohe sono cooteouti nei limiti 
del possi.bilo, 

,Quanto alle pretese ingiuste ed alle 
stra,v^gfni;o inattuabili, non ci sarebbe 
stato troppo da temerne; perchè le ne-
ìiessità -stesse j'delle lndasttiai<le>-leggi 
imperative della concorrenza''e-idéli-mar-
cato, ne avrebbero fatalmente fatto giu­
stizia. 

Ma, ripeto, altro sono le gravi que­
stioni sociali contemplata noli' astratto, 
altro sono nell'applicazione conoreta. 

Il vantato appoggio di tutteilé'. IVàdes 
Unions inglesi è venuto meno nel mo-
manto più grave; lo sperato aiuto in­
ternazionale si è ridotta ad ordini del 
giornu, ad inooraggiameuti, o, nei. .oasi 
migliori, all'invio di modeste samnt$, ohe, 

se dimostravano la buona intenzione 
del donatore, non bastavano certo ai 
bisogni dalla lotta, 

E cosi, dopo quasi sei mesi di scio­
pera, la Federazione ilei metiilla'rgicl, 
già una dello piti ricoba e fiorenti del 
Regno Unito, si trova finanziariamente 
e moralttiénta prostrata. Fj<8a ha con­
sumati oltre venticinque milioni di lire, 
che si trovavano nelle sue casse nello 
scorso agosto; ha consumati dna o tra 
milioni regalati dal pubblico inglese e 
dalle Società operaie europee, americane 
ed australiane ; ' ha contratti ingenti . 
débiti, ed Invece di guadagnate terréno, 
ne ha perduto. 

Indubbiamente, prima di provocare 
una nuova' lotta di tali proporzioni, ogni 
altra 'Frades Unions, rimembrando la 
lezione oontanuta In questo esemplo, vi 
penserà due volte. 

Corto i palroni pura hanno sofferto 
perdita ingenti ; dicesi che oltre cento 
miliooi di ordini siano passati, duratate 
lo soibporo, dallo Casa inglesi a qaella 
tedesche. Il cha significa ben più ohe 
una perdita di cento milioni di lire, 
impiicando un parziale spostamanto nella 
domanda della produzione metatlurgioa 
sul mercato Internaiionalé. 

In oonclasione dunque il famoso scio­
pero, ohe doveva inaugurare il pro­
gramma della otto ora di lavoro io In­
ghilterra, 6 daiii per esssra una lotta 
sterile, anzi disastrosa, sia per gli ope­
rai, sia pei oapitallsti e sia per l'indn-
strla.' 

Ora non o'è a sperare cha un be­
nefizio: ohe, cioè, dopo avor vinto, i 
padroni non abusino della vittoria e si 
mostrino più concilianti. 

L'opinione pubblica inglese lo desi­
dera e lo chiede. S questo benefizio 
morale, se non potrà riparare al danni 
materiali del passato, potrà disporre le 
due parti ad agire con maggiora spirito 
d'accordo, a almeno di mutua tolleranza, 
per l'avvenire ». 

Un In M Meoli AM 
Si ha da Torino ohe il Duca degli 

Abruzzi pubblicherà presta la relazione 
del suo ardidaentOBo a fortunato viaggia 
all'Àlsaka, corredandola di moltissime 
illustrazioni, riproduzioni delle splendide 
fotografie presa in quslla p:ttoreaoa re­
gione dal oavaliei- Vittoria Sella, che 
faceva parte della spedizione, col dottor 
Filippo de Filippi, il dott, OonelU, il 
civ'aii^r Umberto Oijgni, e.oc- Ta,le qpara 

[ sarà'tradotti,ifli fra'pjófe.i.ngi^S'é ^l'te-
, desco'. Il pri'iicipe fàr'à"della "(̂ 'â .roja-
; zinne una.sgefiiale .edi^ipue, di-lpsso e 

si dice òhe canpederà. iiproveatl .'della 
vendita,alla Oper.e'Plo di Tonno. 

Il' princi|ia lii o^iii mòdo non trat­
terrà neanche'tao cQatesi.mq-per liaspese 
non 'plobple di tale 'p^iibllcàijiohe. 'Anzi 
egli ha ,̂ ppr,?ss.o,"(joq 'rnijlia .doiiofttjizza, 
fin dal n^opientp de|la,partenza, il de­
siderio el)e' nessuno dèi 'sóoi| OQû p.jigoi 
di viaggio facesse p'ttbfj'icàzìoni, o man-
dfvŝ e corrispgqdanisp.a BOOHO <̂ l lucro. 
Qupadq il'daàa ed. i suol «nisjiagnii fu­
rono di -ritorno dalla spedizione, ad al­
cuno del componenti di questa ai fecero 
oSerte veramente aa)erioane che essi 
'riflnUrqifd'." Ua''Ve'p()i;f̂ >' 'di|,.liì)..'g(_o.r-
oàle 'di Nsw-York offdva. m dollaro 
per parola per un telegramma che ga­
rantiva noo più brevBJ di tre colorine; 
q'U»lel4O-rivi'a'ta"offriva''i200'' do'Hai-i' — 
60.0Ò lir.e — pé»; 8 6 7 pag'pel'di for-
ma.to .in 8". ' ' 

TerfiMleraÉtOimiDirQteGiiicD' 
Scrivono da LeooB',''-33'! 
«'A 'M)i^teroilt, mentre'.'il briga^lefe 

Tarutli.'tòjrqRió -cpl ptira..i)iijia.rq,.Bi4rQÓi 
Attilio, il sbttobrigàdiera delle guardie 
di finanza Martucci Rranoesaa. a- guar­
dia A^r^nti 4-qtanio e.-Nicalini! CUuseppe, 
perquisivano <- il domioilió - di-î Gasma 
Massimiliano 'dl"antti''g8; 'dEÈ'Man.teroni, 
pirotecnico abiistv:a, per'se '̂ueatVare ma-
tejri|0|BB ĵjidenfj, .'questi.pei^óhè'«ù|J0;' in 
flagrantelabbricazione, a soopo evidente 
di attentare alle porsene deglinagenti 
«uddetti, daiva.i.an forte caloil;! ani- pt-e-
parati esplosivi cha incendiatisi d.̂ fierttli'-
narono''l*Biiplosiòne di molt('artH'p);apa-: 
r^U sili, upila.stess,a, 4m,biente,. '. ' -

Nello sòoppìo, il carahiniera Baroni 
rlportò-eé'Doriazione at-giDOochio Sitiiiritro 
gupibile ip ^ij)ii morai a(J,«^bel,f-o)i'̂ all'i 
jB'rtt.CjàuV.' '", '•' • ' • • ' . " ' • 

Il sotto brigadiere Martuccl riportò 
scottature alL^avambraocio destro e al 

piede sinistro guaribili in dieci giorni 
più 1 capelli bruciati. 

Il Cosma, che era fuggito, fa raggiunto 
ad arrestato». 

CATASTROF̂ FERROVIARIA 
Morti e foriti. 

Si ha da Herne, 25: 
< Il oeleceiGerlioo-Herae è deragliato 

.Ieri io questa stazione ; parecchi.vagoni 
furono balzati fuori delle rotaie. Il mo­
vimento sulla linea ferroviaria- Bssen-
Heriie è interrotto. Il disastro ha pro­
porzioni gravissime; tre parsone, rima­
sero morte, dodici furono ferita grave­
mente; fra-queste parecchia hanno ri­
portato lesioni montali. La aataati!ofe 
.avvenne su uno scambia; la'looomotiva, 
Il tender e il vagone della poi^ dazia­
rono, prendendo an binario falso; nientre 
l'altra parta del treno ai staccò -dalla 
.testa (lei convoglio e [grosegul la corsa 
sul pròpria binario», 

» * • l i -

I A M A T O R I OOiB01»A'Bl 
Uno scandaiupplo b^losCnlop. 

Si è molto parlato in i questi giorni 
d'uno scandalo t)saito.,idalla due piccole 
corti di Beigradp a di Sofia a:proposito 
di an ricatto di una beUifsima latlista 
.da.QaSè concerto, tentato Insieme ad un 
giornalista, cantro.il Re di Serbisie> il 
Principe di Bulgaria. > 

Raccontiamo anche noi coma aono 
andate la cose. 

Rosa Benkò, una ungherese dagli oc-
obi tenerissimi a dalle forma piùi tenera 
ancora, al pari di molta belle fanciulle 
magiare, si vojse a.cercar fortana verso 
Oriente. 

I Caffè concerto delle piccole, tetre, 
noiose a sodica capitali bai&aniahe, cono 

Non hanno nataralmente nò.voce né 
talento. Basta che posseggano, aòu^ln 
forma e la bellezza, dalla toi'/e^^esiiiiolto 
cAi'c, e allora SI chiamano caiizònottieia. 

Ohe fare in nna' oittit balcanica! 
Come passare ìa aera, senza i.piOiii ilei 
fango ì Tutti I più alti ' pèrsonag(!i si 
préioipltaùo noi Caffè-oòoCerto. La qan-
zonettistil è la diva, e in un ambienta 
dove non c'è varietà né di vUa' né 'di 
donne, sa -la istratipana, sé la diispatàbo, 
se la itividiano amaramente. ' 

La bella Rosa innamorò anche.il fte 
di Serbia, che è un giovinotto'ooma 
tutti gli altri, e anche il Gobal'go di 
Bulgaria, ohe diméhticò per un mòiàénto 
la fedeltà che lo dovrebbe legare, alla 
pricoipessa di Parma; la quale vive la 
maggior parte dall'anno lontano da Itti, 
dopa l'anziane ortodossa di Boris. 

ha,- Benkò venne a 'Budapest pié,oa di 
quattrini a regali, e anche dì'fotogbafla 
con -dediche espansive e'di lettèta d'a­
more svioerato dei dae regnanti'Dàle|t-
nioi. 

Un oscuro e sospetto giornalista, oarto 
Kovaos — fattosi l'amante nuovo, sólo 
del cuore della ^ragazza — la lanciò a 
Budapest nei Caffè concerto, dove' as­
sunse il cognome de! Re di Serbia: 
« Rosa Obrenowioh, detta la regine dai 
Balcani ». ' 

Mezza città aveva saputo la storia. 
E la Obrenowich illegale faceva ano 
strepitosa furore. Intanto iliKovacs,'as8b-
biatosi a una quantità di sinistri ' indi­
vidui, lanciava il ricatto tanto a Bèi-
grado che a,Sofia. " ' 

Dueoentoiiiila 'fràhchi a testa avreb­
bero avuto a sborsarci due trònegglanti 
per riavere fotografia, antogl'afi e lèt­
tere. Il colpo falli, e oggi i niaitres 
ohànteut^ sono all'osaaif'o, mentre'i do­
cumenti ritoràarooo ai ooroirati amatori. 

11 miracoli)' (el WM i'wm ± i\n\ì. Tino 
A Cerano (Novara) accadde un colloso 

avvenimento. '' 
Alcune donne abitanti' ideila dasa óve 

ha sede il Circola opèriiia « Re£Ìfn|a 
Margherita », si recarono come 'aO'ma-
nemente ad attingere acqua al' proprio 
pozzo. 

Fatta risalire però la seachia; oon 
loro somma; sorpresa videro che iVcduai 
di prima cosi - l'implda,' era- diventata 
ora rossastra e con buon profiimo 'di 
vino. 

Meravigliate di ciò gridarono al uii-
raoolo, mettendo a rumore tutto il paese. 

Il miradolo svani però presto polche 
qualcuno, scaso alla cantina del Circola, 
s'avvide d'essere in nu lago di vino. Si 
potè quindi' arguivo ohe ignoti m'ilfat-
torì, dopo aver icassiuata la pòrta'dalla 
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oaniina leraronu la spina a tra botti di 
10 brente di TÌDO cadauna, lasciando 
andare II tutto disperso, 

Il «ino dopo aver allagato cocopleta-
mente quel locale s'ioflltri nel terreno 
andando di poi ad afSoire nel pozzo, 
Una sola botte fa rlaparmiats. 

L'atto vandalico impressioni tnoltis-
eimoi e si spera di potere affldara alla 
gluaUzia i tristi oolpevoli. 

•><lRaR«wn •nMii'Wliei 

il martirio tfuna ragazza 
Uno ipaventevole delitto vien segna­

lato da Bordeaux. 
'. Tr« mascalzoni dagli istinti di belva 
sorpresero nei csmpì una rsgszza di-
oioUaane, aerta Sidonia Seguia, dome-
sMoa,presto anmaosliaio dei d'Intorni, 

Dòpo arer martirìz.'sata l'iafellce nel 
modo più infame, l'aocopparono quasi 
a furia di percosse, 

Gredendota morta ! tre mostri, te­
mendo le conseguenze dei loro misfatto, 
ai accinsero a far sparire il corpo della 
fsnciolla. La presero per le gambe e 
per te braccia e attraverso i boschi, 
nella notte silonziosa, la trasportarono 
scila linea ferroviaria. 

Colà essi attesero l'arrivo d'un treno. 
Quando questo apparve essi distesero 
il corpo sulle rotaie e si allontanarono 
precipitosamente. 

Il trezid passò snlle gambe della di-
Bgraalata fanciulla troncandogliele oom-
pletamente. Ma per uno di quei casi 
provvldenz'all clie Iianaa del miracoloso, 
ciò cita doveva essere il colpo di grazia 

;pi9r<Sldoni«.Segiì!a>servi Invece « ri-
cliiamarta alla vita. 
' Lii terribile commozione risvegliò l'in­

felice c!i« fa trovata alenoi istanti dopo 
in uno stato lamentevole. Alla sae grida 

' disperate accorse gente, 
' Furono prodigate alia mieara le più 

amorosa cure, ed allora Sidonia' Seguin, 
come nsceado da un orribile incubo, si 
rlsovvenno d'ogni cosa e face il nome 
dei scoi carnefici, che vennero imme­
diatamente arrestati. 
• Mentre i trs fur/anti venivano tra,, 

sferiti all« carceri occorsero tutti gli 
sforzi degli agenti per salvare i prigio< 
oieri dal furore della folla che valeva 
{ar giustizia sommaria. 

I Caffè di temperanza 
A Parigi si lavora per istituire dei 

Caflfé di temperanza f dei locali cioè, 
dove si riceve ogni sorta di bovend", 
tranne l'alcool. Di questi Otffé d'i tem­
peranza' ce ne sono già molti iu Inghil­
terra, fondati con lo scopo di combat, 
tare l'alooolismo a di giovata così, ìn-
dirattttmenta, alla oresceota generazione, 
su cui già troppa tristi eredità incom­
bono. Ormai nessuno più ignora i ter­
ribili danni dall'alooolismo, che fanno 
ricadere le' loro dolorose conseguenza 
sui figli e sui nipoti; né gli sforzi fatti, 
il più sovente invano, dalie società di 
temperanza, per combattere questi danni 
e queste ooneegneoze. 

Il dott. Philbert, capo dalle società 
soientiftche di temperanza e della lega 
contro l'alcoolismo, è il più fervente 
apgstolo dei caffè di temperanza, 

Ècco quanto egli ne dìése in propo-
aito, parlando con nn giornalista: 

' « La questione è all'ordine dal giorno. 
Essa tende a perdere quel carattere 
«oofessionale ohe aveva da principio. Il 
proteslaptesimo inglese era il più ardente 
propagandista di quarta dottrina, a cai 
dava un carattare dogmatico che poteva 

. offaadera carte euscienze. Bisognava ohe 
si venisse al punto di non bara spìr.ti 
senza che vi fosse di mezzo la fede re­
ligiosa. Non tutte le società di tempa-

' raozà sono affrancate dalla idisciplina 
protestante; ne vanno però continua­
mente sorgendo di nuova cui solo la 
ragiona è movente, e che vogliono rea­
gire contro l'abuso dell'alcool, senza il 
soccorso d'alcuna b.bbla. Tale, ad esem­
pio,' la Società Contro l'abuso della be-
Vanda spiritose, fondata dal dott, La-
grain, che istituirà tra breve, a Parig', 
nei quartieri operai, dei caffè di tem­
peranza, A tale scopo fu aperta nna 

' sottosoriz one, che fruttò la somma ne-
oassaria, ed. ora non resta più she tru> 

[vara i.locali adat t i» , ' 

Oell'orgaoizz''.ziooa dai caffè è st»to 
indariòat'ò il signor Paolo Chartou, il 
quale ha fatto su tale soggetto pazienti 
ric,eroiip a Parigi a in altre città dalla 
Fràndla, 

Egli «rada che il terreno sia già bea 
preparato, e ohe sia tempo di mettersi 
all'opera, 
, .«.La miglior prova — «gli dica — 
non' òonsista forse nel upmero sowpre 
creseeote di latterie, stabilimenti pri­
vati, ove non si beve che latte, the a 
cioooolatte? Le latterie sono dei veri 
stabilimeuti di temperanzu, e la prospe­
rità da essa raggiunta e il loro molti­
plicarsi, ci provano che si sono già ac­
quistate una numerosa oHeutela. 

< Qli esperimenti fatti in qtiesto senso 
« Marsiglia e Montpellier soao unutcn-

gStti, psrohò erano tentativi fatti in 
fi-etta, senza alcuna base direttiva e 
senza alcuna preparazione. 

Ma all'Havre, per citare un luogo 
solo, esisto una trattoria, dova non si 
riceva né spiriti, nò vino, nò birra; ÌQ> 
somma neasnna bevanda fermentata; e 
il locala ò ai secondo anno di asiataoza 
a può vantare una prosperità ogni giorio 
i.reecaate, 

« Del reato, anche a Parigi — conti­
nua l'incaricato della saci'<là di ttmpa-
raoza — eiistuoo dei locali di questo 
geoare, che funzionano egreglaiaaata, 
L'< Unione cristiana per la gioventù» 
ha fondato una trattoria par i giovani, 
dova si ounsamano ogni giorno ds 140 
a ISO oulazloni a un numero poco mi­
nora di pranzi. L'alcool ne è bandito, * 
e, come frutto dell'esempio, anche i ba- ' 
vitori di vino sono rari: il 20 per cento 
circa degli avventori. Tutti gli altri si 
tengono all'acqua. 

Esistono inoltre, a Parigi, parecchi 
locali pubblici per sole donne, di devo 
la bibite forti sono biniita o quasi. Il 

PBOVINCIA 
(Di qua 6 di là dei Judri) 

G o n f e r o n a s o a g r r a r l o t Sonvoho 
ila S. Vito ni Taglismentoi 

« A cura di questo Circolo Agricolo 
vennero tenuta tra conferenze in forma 
di conversazione sopra argimdnli agri­
coli. I' oonfcrenzidre prof. Ftderioo V.-
glietto,ftt ascollalissimoda quell'accolta 
di persane che :uti)rveuoero sabato a 
domenica ad ascoltarlo. La terza oonfo-
renza fu speciale pei maestri elementmi, 
relativa att'insegnantenlo oaaasionale 
deH'sgrfcolttira nella scuota». 

UuR irartlta di caccia che 
finisce In modo tragico» Ssn-

i vooo da Oemona, 24 geuDalo: 
j < Leonardo Palese e Ovidio Fantoni, 
j lari mattina, si erano recati sul Monta 
' Obiarars alla caccia. 
\ Verso le dieci ant. Il Palese propo 
' neva al Fantoni di salirà sur una bslz 

più nctavole è i caffè di tampflraoza di [ oopetta da oltre un metro di neve ge-
Oronelle, fondato dalla sopietà della i», , . y ^ u pantooi, non aven-lo la 
< Croca azzura » ; vero atabillmeoto ma 
dallo, che, per la sua posizione, nel bel 

scarpe ferrate, coma l'altro, non volle 
accondiscendere; anzi soggiungeva eh „„,,.., _-._, (.-. —^— g.—. , _ _ . _ , . ttoQuuagfjcenuQre; anzi sogaiuoeeva cn^, 

mezzo di un quartiere operaio, permette, ( ^,^^^i„ (,„e^ .g „ , ritornava a casi pai 
pia che ogni altro, di farsi nn idea e- , „^^jg g cosi diffatti feca. 
satta dai servizi ohe può rendere uno j 
stabilimento di simil genera. • 

E ' un modesto locale, tutto dipinta 
d'szznrro, che ha suH'ueoio un'insegna 
con questa parola iu grossi caratteri : 
< Ristorante di temperanza ». Interna-
manta non differisca di aspetto dalle o-
sterie popolari, ma la bottiglia di vino 
0 di liquori sono sostituita da vasi di 
latte; In un angolo no ampio bricco da 
caffé. Il caffé ò qui la bevanda prefe­
rita, ma non la sola, 

Outaato i pasti si prende nna bibita 
speciale, preparata secondo nna ricetta 
americana, a basa di luppolo. Vi eatrano 
sette sostanze diversa; fra altro dello 
zucchero greggio, dell'assenza di viola a 
una piccola quantità di aceto. Viene a 
costare pochi soldi il litro, senza con­
fronto meno del vino, a assicurauo che 
sìa esoeUente e ohe soddisfi il palato al 
pari di ogni altra bevanda eccitante, 
mentre poi non produca alcuno dei cat­
tivi effetti d< quella. 

Ora staramu a vedara sa realmente i 
caffè di temperanza daranno ragiona a 
coloro che disegnano di fondarli, cioè 
se serviranno a diminuire, sia pure in 
liava misuro, il vizio, o se oonferma-
ranno le asserzioni di coloro che sosten­
gono: Obi VQol inaatenersi sobrio può 
farlo da par tutto, senza bisoguo di un 
luogo speciale. 

A decidere di tale questione la teorie 
0 la ipotesi non servirebbero a nulla; 
bisogiierà aspettare una risposia dall'e-
spsrlenza. 

CALEIDOSCOPid 
I Tarsi. 
BM&titoluo «B Saa Frauc«aco», a AOUQ tolti 

dftlle Rime d«!U daobiuA di Andria. DA qnaati 
T«rsi sorge doloÌBeima U i9gun d«l poTereìio 
d'Ansisi : 

FiorWano I roaati amilemont* 
iaiorno intotao p « le %a«t& AÌUOU; 
«otto i pA«ii er«*cwco, « in bx l* gola 
da'l moaté e i stiaai, V«rbe l«QtQ leatQ. 

£! tn Mattivi al dolco frate iOle* 
£! a gli alberi 4 a la tdrra ilataoiaat*; 
e i passeri «oeadeano a la oadanta 
laee de '1 glorao a adir le taa parole. 

E ad Mcoltsrti laacì«vaao il fresco 
pascolo le agnalatte, a rupi a lande 
ti faoeaD- coro, e Aeri ed arboitislli. 

Nel grande amor dniglì esiisri, Fraocetoo, 
tu ti straggevi, e anoora il tuo a! spande 
Amor pe'l mondo e oi fa dir fratelli. 

X 
Ciaaaahe frlulasi«. 
Qoonaia (1499). Il Governo Veaeto tassa U' 

dine di 1000 dacatl e Clvldale di 600, per la 
guerra contro i turehi. 

X 
Un p«asi«« al gìome. 
II rigDO che sscoliia il oervallo ad nna mo-

Sfa, pnò, nel momsQto dell) son godditfaiiono 
per la fnui» appagata, crodara alU boatà della 
ProyWdsnia; u à permettets cbo la povera mo­
sca, prioia dì morirò, con la m«t& dol oervello 
riniastolo, cqalodioa il Dio dei ragai. 

X 
Cogoisioni utili. 
Itisposta ad un abbonato: La oarns di oa-

Vftllo a tra i buoni elomeoti notrìtÌTi. Io ciò non 
la Sade ohe alla dama di tiae, ed i almeno tra 
volto più nutrienti di gasila di maialo. 

, X 
La •Unge, Sciarada, 

Non sta ferino il mio primieroj 
Non sta formo il mio ascondo i 
£ Vintero t% il primiara 
Proprio corno il mio Mcondo. 

Spiegaaiono dol logogrifo prooedento. 
SOLB — aXliH — MdUO — GELOSIA. 

„ . . X 
Por mure. 
Uaa noglio chiodo al marito i deaati por un 

maniootto. 
-* Adesso non a« Uo, o non aeccarmi * ditto 

il marito. 
La r'ngo»U non garba alla moglie la quale 

il occoauo 0 fa oaaeero un litigio. 
Alla iloo lo! allonga uao «chiaffo al marito, 

dieeadogli: 
— So mi neghi il maaiootto, bisogoa bene 

che trovi un altro mezio per riccaldurmi le 
mani,,. 

Pmntt « Forbioi. 

I genitori del Palese, vedendo, verso 
sera, ohe il. Sglio non ara tornato a 
casa, andarono, con altra persona, sulla 
montagna in cerca di lui, ma non tu 
loro postibìla trovarlo. 

Oggi, all'alba, alcuni giovanotti, tra 
cui il signor Nicolò Marini, si reoaiono 
auovamenta sulla montagna per rintrac­
ciarlo. É diffatti il cane dal signor Ma­
rini rinvenne il povero Palese morto 
stecchito con una gamba fracassata a 
con varie ferite alla testa. A quanto 
pare, il disgraziato giovane era scivolata 
sai ghiaccio, a nella praoipitosa caduta 
aveva travato la morte ! 

Lascio si lettori immaginare lo stra^ 
zio degli sventurati gDaitorl ; tanto più 
che il morto, giovane di veut'anni, 
buono a laborioso, ara qitasi II loro u-
uico sostegno. 

Egli esercitava con intelligeozB l'arte 
dal fabbro meccanico». 

P r o r a n a t o r l d e l t e m p i o . Una 
fgregia persona ci scriva d« Cividale: 

« Immagino che qualcuno dai vcstri 
solarti corrisp'indeoti vi avrà informati 
delia teatrale rappreaantszione che da 
domenica ai tiene, in nome della reli­
gione, natia Chiesa di S, Fronoesco, k 
me preme raccomandarvi di svegliare 
l'autorità acciò prenda nella dovuta 
sonsiderazlona i discorsi coi quali due 
padri gesuiti vanno oateohizzando i nostri 
contadioi. Devono essera discorsi molto 
evaogelici, circospetti, inspirati da carità 
e mansuetudine cristiana; tanto è vuro 
ohe..., poco mancò che l'altra sera av­
venissero dei disordini I » 

I n A p p e l l o . Bsrtassi Antonio fu 
Giuseppe d'anni 69 da Terranzano era 
stato condannato a SO giorni di reclu­
sione per offese, ma la Corta dichiarò 
non luogo a prucadimento per insussi­
stenza di reato, 

•— DebelMs Giuseppe fu Mattia d'anni 
33 da P/atischis, condannato ad un mese 
di reclusione per v ulooze a minaocìe ad 
agenti doganali, abbo confermata la con­
danna. 

freghiamo vivamente 
I i Sifgaorl /ftbbouati ehe 
, non liaiino aa«ora sod­

disfatto l'abbonamento, 
ad aitarci la gentliezasa 
di farlo al più presto. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 
L a c b l o m a t a d i u n a c l a s s e . 

Telegrafano da Roma in data di ieri a 
sera : 

« Nel Consiglio dei ministri tenuto 
iar sera a starnsiie, si è trattato Ina 
gamente dalla sieurezza pubblica, che io 
varie parti dal Regno lascia molto a 
desiderare, 

I ministri stamane deliberarono di 
chiamare sotto la armi, per la tutela 
dell'ordine pubblico, la classe 1874 ». 

L a . g i o r n a t a p i ù c a l d a d e l 
s e c o l o . Venne osservato da uu egregio 
matereologo, coma sabato sia stata la 
piik oalda giornata avutasi in gennaio, 
non solo quest'anoo, ma in tutto il se­
colo, li termometro è salito a quindici 
gradi sopra zero 1 

Nel )817, nei cui gennaio si verifl-
curono le temperature più elevata, si 
ebbe una massima di 13 gradi sopra 
zero. 

Quella di sabato, quindi, la superò di 
due gradi. 

n r o n itio b a s t a v a u n a ? l/n 
EAtronomo di Àmbntgo pretenda lii avor 
saoperto una seconda luna, separata dalla 
terra da uua distanza doppia di qutilla 
della vecchia luna. 

Il nuovo satellite fari la sua appa­
rizione il 30 loglio 1808. 

U n f ì r l a l a u o c h e «1 f a o n o r e . 
(/u egregio nastra comprovlncinla, olia 
molto onora par vivezza di ingiigno, 
per prifondità di coltura a per utiia o-
p9ro8ità negli studi, questa nostra re­
gione friulana, il valente e modesto dottor 
Angelo Angeli, è stato — ne abbiamo li 
oouferma ufSciale dall'ultimo Bollettino 
del Minlslaro della lalruzione Pubblica — 
nominato professore straordinario di 
chimica firraaceutlca oella r. Univer­
sità di Palermo, e direttore del rela­
tivo Gabinetto. 

Sioceramente e vivamente ce ne co'n-
piaoAlamo, anche perchò slamo memori 
dell'essere stato il prof. Angeli alliavo 
del nostro r. Istituto Tacnian, 

P e r l a p r o t e z i o n e d e l l o b e -
i s t lc . Il Ministero dall'Iotorno ha di­
ramato alla prefattura dal Regno la sa-
guante circolare: 

«Compaiono sovente, apoclalmaota 
nei giornali esteri, corrispondenze od 
articjli, nai quali si lamenta il modo 
disumano con cui veogooo trattati gli 
animali da tiro o da soma in parecchia 
località italiana, K non poche rimo­
stranza pervennero io argomsnto anche 
a questo Ministero dalla nostra Società 
per la protezione delle bestia. 

Non essendo infondato tali lagnanza, 
e oonveaendo che da parte della auto­
rità sia posto un freno ad un abuso 
che è indizio di poca civiltà e di barbari 
costumi, prego la SS. IiL, di dare tas­
sativa disposizioni ai dipandenti funzio­
nari ed agenti di P, S., perchè non 
traeourlno quind'ionaozi di ^lavare ver­
bale di contravvenzione all'art, 491 dol 

:CO,dlca penale, a carico dì coiaro, che 
lacrudaliscona contro gli animali, Il 
maltrattano o li costringono a fatiche 
manifestamonte eccessive. 

Sarà poi opportuno che eguale vigi­
lanza eia prestata dagli agenti dei Co­
muni a perciò vorranno la SS, LL, ri­
volgere ai Sindaci analoghe istruzioni 
ed esigerne l'adempimento ». 

S o c i e t à O r l u i a n a V e t e r a n i 
e R e d u c i d a l l e p a t r i e b a t t a ­
g l i e . L'ill.fflo sig. Sindaco ci comunica 
la seguente circolare: 

• Vonoiia, 14 gennaio 1898. 
Municipio di Venezia. 

N. 1634-360, div. i . 

lll.mo sig. Sindacai 
Sarebbe certamaota di gran caof irlo 

e di maritato onora paf Veterani dal 
1848 difensori di Venezia assistere qui 
nai prossimo marzo alfa commamora-
ziona di quell'anno gloriosa, eàaare fatti 
segno alla pubblica ammirazione, rive­
dere ancora una volta la città che fu 
teatro delle loro gesta. 

Nell'intendimento che ciò possa veri-
flcacsi, prego la S. V. Ili, di valermi 
notificare quanti Vatarani del 1848 vi­
vano ancora io codesto Comune, riti 
rondo il loro nome, oognoma e domici 
Ilo, a notare quali fra essi, godano dalla 
peo8:ooe governativa, quali, para essendo 
poveri, non si curano di chiedare tale 
pensione, e quali, non essaada poveri, 
manchino tuttavia del relativo congedo 
0 dell' attestato di questo Archìvio dei 
Frnri comprovante il serv'Z'o prestato. 

Non dubito punto che il mio deside­
rio di onorare i superstiti dellt mem'<' 
randa epopea sarà condiviso dalla S. V, 
Ili. anche per l'onore che si riparcuote 
sui Comuni che loro diedero 1 natali. 
Sano poi certo che la S. V. coopererà 
a tradurra tale desiderio in atto; meo-
tra dal mio canto mi propongo dì otte­
nere le maggiori facilitazioni di viag­
gio e, a mezzo di questo Comitato dal 
Veterani, procurerò che i Vatarani po­
veri di codesto Comune, non ancora 
godenti la pensione 1848, possano in 
brava conseguirla. 

Sarò grato alla S. V, Ili, sa mi fa­
vorirà sollecito riscontro, e possibil­
mente non p'ìi tardi del 31 corrente. 

Con perfetta osservanza 
Il Sindaco 

Filippo Qrimani». 
Tanto portiamo a conoscenza di tutti 

i Veterani, avvertendo ohe alla cancel­
leria della Società S'io al giorno SI m. 
a, si riceveranno la relativa domande. 

La Presidenxa. 

Il» n e b b i a . L'argomento è stato 
in questi giorui di attualità. Parliamone 
dunque. 

Sulla natura della nebbia i flsici non 
andarono per molto tempo d'aqcordo: 
sostoDevano gli noi che essa era' no 
insieme di minutissime gocciolina, gli 
altri cba constava di vescichetta oltre­
modo esili, che scoppiavano nel conden­
sarsi In ploggio: disaccordo ammiasibile 
quando si pensi che gocciolina e vesci­
chette toccano appena la dimensiona di 
un centesimo di millimetro. 

Pare ora che la ragione sia di tutti : 

chi asferfa billlro attraverso un raggio 
di solo un liquido colorato, vada le bol­
licine sprigionarsi in folla dalla sua eu-
perfice ed elavarsi nell'aria : con un lieve 
ingrandimeato si distiaguono le maggiori 
— probabilmente vnote — sollevarsi 
con una certa velocità, e le minori — 
più pesanti, parchi piana •— muoversi 
più pigramente e talora ricadera nel 
vaso, 

Boltlcina e gocciole sono In ogni modo 
più paiajti dell'aria, ma vi (tanno so-
spasa 0 sono trascinate la alto con molta 
facilità. . 

La «sparlanza di Ferrei provano eha 
una curranta d'aria, la quale abbia una 
velocità di tre metri al secondo, può so­
stenere gocce di quattro millimetri di 
diametro : basta il semplice attrito Del­
l'atmosfera quasi tranquilla a reggerà le 
minuta part celta della nebbia. 

Cagioni di varia natura possono pro­
durre la nebbia; ma tutta si risol­
vono nel renderà rar is , la quale è 
sempre r cct di una carta umidità, sa­
tura dì vapora acqueo. Si sa che la 
quantità massima di vapore che l'aria 
può ooQtenote, è variabile e diminuitca 
col raffreddamento io modo che ad ogni 
cambiamanto di temperatura l'aria sa­
tura ad umida condensa o riassorba nna 
parta dall'acqua condensata colla mag­
giora rapìditti. 

Basta infatti nn raffraddamanto a la 
mancanza di vanto a produrre la con­
densazione del vapore in nebbia ; possiamo 
vaderoa la formazione anche dorante 
l'estate, a di fatto os notiamo la pre­
senza al levar del sola ad al tramooto 
in quella tenui cortina di vapori che 
coprono la superficie delle acqua tran­
quilla a il fondo della valli rimasta lungo 
tempo in ombra. Ma giova notare ohe 
l'atmosfera, dnraata l'astata, benchò.'con-
tenga una maggior quantità d'acqua 
che neiriavarno, è bau lontana dall'as-
serne satura, in causa dalla sua olavata 
temperatura. !' 

C'è almeno qualche lata buono o 
bello in questa meteora cosi importuna, 
talvolta anche coel pericolosa a nociva 
alla salutai 

R'iaviamo subito il vantaggio che la 
nebbia porta agli agricoltori dal' nòstri 
paesi, e più ancora dalle regioni 'nordi­
che, impedaado le brine ed i geli. 

liicirdiama agli artisti gli spattacoli 
del terreno fumaute sotto il ptipcu basto 
dal sole, quailo di molti alooi immensi 
0 variegati prodotti dalla nebbia iaioroo 
al sola ed alla luna ; agli amatori dalla 
solitudina, il piacerà di trovare', acoha 
in una cillà popolosa, sia pura par pochi 
momenti, come nell' immensità di un 
desarto. 

la uno strato di nebbia non molta 
denso ed uniformementa diffusa sulla 
pianura, sotto la luca dilla luna, l'oriz­
zonte appara tutto luoiioaso, all'iugiro 
destando coma la sensazione di una luca 
fosforaacanta di osi ci sia ignota la 
provenienza. 

Nebbia più rara e strana, ma meno im­
portanti, sono la oabb e secche, ammassi 
di materia tauaissima, di polveri impal­
pabili vaganti nell'atmosfera. 

L 'e razons dal Krakatoa nella isola 
dalla Sonda produsse una tal quantità di 
ceneri vulcanicha, che la presenza na fu 
avvertita anche In Kuropa: il fumo delle 
brughiera incendiata in Olanda si diffuse 
per molta oantinaia di chilometri.' 

Nebbie secchissime di materia/ assai 
tenue, creduta coamica, apparvero in 
quasi tutta la terra nel 1793 a nel 1831, 
a durarono parecchi giorni, brillando 
durante la notte di luce fosforescente. 

CI e l i l o d o n o d a p i ù p a r t i se 
occorre iscriversi preventivamente per 
coacorrara ai premi di 150 lire in oro 
destinata alle più bella maschera che 
interverranno al Ballo-Sport, 

CI affrettiamo a rispondere che basta 
intarvenira al ballo, dova una apposita 
giurìa studlerà, pondererà, giudicherà, 
e conferirà i premi alle piik, maritavoli. 
. A ooloro .che ci dotnaijdauò sa'sono 
ammesse maschera allegoricha, coma ad 
esempio: Ninfa, Cacciatrici, Siraae, On­
dina, Bill, Walchne e simili, rispon­
diamo ohe saranno le benvenute, parche 
la giuria nell'alto suo senso artistico 
terrà conto sopratatto della genialità 
della trovata e della grazia dell'esacn-
ziooa. 

Siamo pregati di avvertire poi, cha 
oltrecchè alla Società ginnastica, si po^ 
sono avere palchi a bigliétti ' pressoi il 
cambiavalute Miuni, in piazza 'Vittorio 
Emanuela. . , 

T e a t r o S o d a l o . Abbiamo potuto 
sapere oha l'anorevole Presidenza di 
questo teatro prasoalsa ira ì cinque pro­
getti oha la pervanuaro, quello dall'im­
presa Borboni e Comp., ora. al Teatro 
Regio di Parma. 

Avcemo duaqaa Lojiet^rii^ a ji'^ust. 
con'ottimi esecutori,'ìl bui"' Plebeo oom-
plato speriamo di- poter far>)'fiato ìli 
nostri lettori tra nn paio di., giprp.i., 

A l l ' O f f e l l e r i a D o r t a oghi giorno 
sì trovano i krapfen.caldi; nei giorni 
festivi alle 13 s'Dai feriali allo 16, r 



Ih F R I U L I 

A r s c n l e o d ' I g n o t o p r o v c -
nftenxAk 1 lettori rioordttttiDuo or-me 
lo goorso aatuano in due famiglio di 
eoatadlni dei casali Ci>rmor, si fossero in 
ben dieciolto persona maaifeatati sintomi 
d'avvelenamento in sagaìto ad aver man­
giato della polenta. 

10 aegu to a oi^ vepne sequestrato 
ilsBooD oootanente eiroi 60 chilogrammi 
di quella furina, ohe, sottoposta ad 
esame chimico, si rlsicontrò contenere 
dell'argeoioo. 

L'autorità giudieiaria ordinò ed esegui 
noa loch'esia per stabilire se vi fisse 
stata Tespossablliti da pirte di qunl-
ouno. Dalla inchiesta uniia esuendo ti-
aoltato, oggi quella furiiia venne su UD 
osrrotto, toortatu da na vigile urbano, 
tcaspoi'tata ai poziti ceri, per la distra­
zione. 

V a l l l a i e n t o n a a a > La riunione 
dei creditori del fallimento di Risa Eu­
genio e consortK da S. Giorgio di Nag&ro, 
ohe era stata fissata pel giorno 18 cor­
rente per deliberare sulla proposta di 
concordato presentata dai falliti, venne, 
per mancanza di uumeru detjli interes­
sati, rinviata al 20 corrente. 

A l l ' O a i i U n l e venne medicato Mo­
retto Qiovaoni d'anni 15 da Udine per 
eacorìazioDB alla mano destra, riportata 
acoldeatalmeate e guaribile lo 8 giorni, 

Tribunale penale. 
Vdieiua SS gennaio. 

Massacesl Guglielmo fu Buonafede 
; d'anni 33, carrettiere da Jdsi (Aacong) 
r imputato di furto di uua giaccii a danno 

di De Nubile da Codroipo, (a oondanaato 
a 3 mesi di reclusione. 

'— Maroello Ilario di Michela d'anni 
40 contadino da Teor, imputato di ol­
traggi al medico. oondatto Venati dott. 

;Domeai<sà, da Teor, veaaa coadanoato 
-'a lira 126 di multa. 
' ^/Zààini Luigi fa Oinseppa d'auoi 
; 43 meiolalo ambulante da Mortegliani}, 
' impalato di bancarotta semplice, venne 

oondanbat'o'a 5 mas! di detenzione. 
— Tosulini aiusto Oiacomo di Oiov. 

. Batt. d'anni 36, agricoltore di Ador-
gnanò (Trlcesimo), era imputato òi lesioni 
personali a danno del ragazzo Àntil 

' Ecménegildo, e veaoein di ini favore di­
chiarato non iDogo a procedere par ine­
sistenza di reato. li fatto ai riferisca ad 

-una notizia da noi pure accolta oell'aa-
'. tuono scorso, secondo la quale sembrava 
.' ohe il Toaoliol, uccellatore, avesse per-
'cosso, fio dell'ottobre 1896, lun ragazza 
• (l'Anzil) che gii rubava degli acoelli, e 

che da aoa contusione riportata da questi. 
;.ad una gambn, si fosse poi sviluppata 

nntt'pei'iastlte, operata nel nostro Ospe 
dale. ,In seguiti)! alla efficacissima q dili­
gente- dlt>>Sa'déll'avv. Caratti ed alia 
persuadente perizia del chirurgo Kieppi, 
ohe aveva operato il ragazzo, il Tribu­
nale si persuase ohe la periostite era 
derivata da una lifeziaoe spontanea e 

' non da^.trauioa; 

C A R N O V A L E . 
B a l l o i n i t c ì c t a e r a t o . Questasora 

alle ore 0 avrà luogo, al Teatro Mi­
nerva, il primo veglione mascherato 
della stagione con l'orchestra del Con­
sorzio .Slarmonlco diretta dall'egregio 
maestro aig. Giacomo Verza. 

Prezzi: Ingresso lire 1 ; la signora 
màschera cent. 50 ; abbonameoto al 
ballo lira.3; per ogni danza cent. SO; 
HO palco lire 4., 

11 b a l t ó d e l C i r c p l o o p e r a l o . 
La sera di sabaio 5 febbraio p. v. nella 
sala Ghecohini avrà luogo il solito bailo 
annuale del Circolo operaio, con ma­
schere,.li tappezziere signor filarìcuOp; 
minotti si e già masso all'opera per 
flddpbbare con gusto la sala per quella 
aera. Alla platea verrà applicata la tela. 

Osservazioni meteorologictis. 
stazione di Udine — E. Istituto Tecnico 
! E . l - 1S9S or* 9 en 16 •rell 26 

or. 9 
Bit. cid. > io 
Altam. 118.1C 
UvtUo iìi inwa 768.7 769.1 762.4 764.2 
Umido isUtÌTo 43 89 51 64 
SUI* del sielt q.sfr. misto top. oop. 
Aaqoa caiì. mm. — — — _ S ( diiMÌone 
|(velo«ltiika. 
Xent. Miitif;. •', 

DB. NE NB S ( diiMÌone 
|(velo«ltiika. 
Xent. Miitif;. •', 

7 11 16 
S ( diiMÌone 
|(velo«ltiika. 
Xent. Miitif;. •', 3.8 3,3 0.0 3.0 

«.[ Te«.p.'.t«.JSS2.T ti 
\ Tamperatura minimi all'apurto —1,2 

881 • u iniiM —C.l 
' • . il '..erto ~1.0 
Ttmpt pM^iìfi 
Vanti daboli*(raschi tetteatiloaull — Cielo 

vario. Quiidòlié ploĝ iàt 

OBABIO CULLA IBAUVIA A TAIOBH 

ftirtm» ArrUi furimat Jrriti 
M n m k s. «AKiua *k ». «unrn.» k mm 

(C A. a.tS; IO,-:- 7.«a ItA. «.— 
a. A. 11.30 ' IB,-^ 11.10 8. T. 1S.S6 
B.A. 11.B0 16.06 1S.66 K.A. 1S.80 
B. A. 17.W ]ff.06 1 17.10 S. T. 18.dS 

Parlamentojfazionaia 
CIA1£SBA Cat SSF7TATI. 

Seduta del 25. 
Presiedo Chinaglia vioa-pres. 

Il Presidente renda conto della visiia 
fatta in occns'one del capo d'anno dalla 
Prasidsoza a dalla rapprasaatanza della 
Oamera alle LL. Maestà e delie anco-
giionze ricevute. Comunica inoltre ohe 
rendendosi interpreta dell'animo gen­
tile del oolleghi, di fronte alla gravis­
sima disgrazia ohe ha colpito l'on. mi-
ns'ro degli esteri, \i\ manifestato an-
uhe in loro nom>i le più vive coadogl'auz-'. 
L'on. ministro degli esteri per telegramma 
esprimeva eoa cuore commosso le più 
vive griizia, pregandolo di esaara inter­
prete dei suoi sentimenti anche presso 
i ooileghi. . , ,. . . .' 

Il Proril'fDte dà pii ooinìi i-.ójhna 
di ann Inttera Jali'uo. Imbriani con la 
quale lettera esptime i snoi ringrazia­
menti alla Camera per felioitizioDi in­
viategli. 

Oomuoica i decreti reali relativi alla 
dimissioni ed alle nuove nomine dei 
sottosegretari di Stato ed alia nomina 
a seoatiro doll'on. Serena. 

Annunzia poi che I processi per ì 
reati elettorali avvenuti nelle sezioni 
di S. Pietro in Riardo in occasione del­
l'elezione politica del 21 marzo 1897 
si ohiusero colla condanna del presi­
dente dell'ufficio di S. Pietro. 

Comunica Infine una domanda di au­
torizzazione a procedere contro l'on. 
Cavallotti imputato di reato di diffama­
zione par mezzo dalla stampa. 

S: commemorano i senatori Ugo della 
Favarc, Maiorana Cilatabiano, Tabar. 
rini e principe di Mol.terno. 

Arcoleo sottosegretario di Stato sl-
l'ioVeroo risponde ad iuterrogazionl degli 
on. Morgari ed Agnini. 

La Camera delibera di procedere do­
mani alla nomina del suo presidente. 

Il ministro Branca presenta un de< 
oreto che modifica il dazii d'iutrodn-
zinna sul grano. Domanda olia sia di­
chiarato d'urgenzi a deferito all'esame 
delia commissione del bilancio. La Ci­
merà approva. 

DI Rudinl propone ohe la Camera 
deliberi di riprendere subito la disaus-
siono della legga sull'avanzamento del­
l'esercito, poi quella del provvedimenti 
bancari e poi quella per uni oaasa di 
credito oomnnale e provinciaie. Li Ca­
mera approva. 

Si dà lettura delle interrogazioni ed 
interpellanze. 

Bosdari prega il ministro dell'interno 
di rispondere domani stu«s'> alla sua 
interrogazione sui dolorosi avvenimenti 
verificatisi nelle Mtrobe. 

Di Hudin) prega la Camfrii di voler 
diflterira di clouni gvirni ogoi d soujsione 
sui disordini avvenuti nella Marche ed 
in altre regioni. Trattasi di una agita­
zione ohe pur non presentando tale 
gravità da costituire un pericolo per 
l'ordine pubblico tuttavia rioh'ede pronti 
provvedimenti. 

Il Governo saprà provvedere con la 
necessaria energia non disgiunta da e-
quanimità ed assicura ch^ la legge sarà 
rispettata sia verso gii agitatori sia per 
parto dei fuoz'onari. 

Colsjauni rileva la speciale gravità del­
l'argomento e la neoessità di nna sol. 
lecita discussione. Prega 11 presidente 
del Consìglio di stabilire un termine 
prossimo p«r lo svo'gimanto di queste 
interpellanze fra le qaali una dell'ora­
tore, relativa ai fatti di Siculiana, sui 
quali il presidente del Cunùglio deva 
aver ricevuto da tempo tutta le infor­
mazioni. 

DI Uudioi non crede assolutamente 
opportuno ohe si antiolpi questa discus­
sione; accetta tutte qu<intB le iotarpel. 
lanze e la interrogazioni in proposito 
ma intenda che siano svolte al loro 
tnrnoi. 

Il presidente annuncia che è stata 
presentata la seguente mozione: 

« La Camera invita il Governo a pre­
sentare d'urgenza un disegno di legge 
per i' abolizione del dazio sul grano e 
sui cereali inferiori facendo fronte alla 
conseguente diminuzione dell'entrata do­
ganale con prefonde riduzioni nelle apesa 
militsri». Firmati: Tarooi, l):irzilai, Bo­
vio, De Andreis, Vendemini, Celli, Ba­
vagli, Gattorno, Soooi, Budazzi a Mazza. 

Questa mozione sarà svolta quando 
verrà in discussione il disegno di legga 
per convalidazione dal decreto reale ohe 
riduce il dazio sul grano. Cosi rimane 
stabilita. 

La Camera non è in namaru por la 
votazione a scrutinio segreto del di­
segno di legga sull'avanzamento dal­
l'esercito. 

Gravissimi disordini 
avvMiniiro a Voltn causa la chiusura 
di quel cotonificio, parcul l'imasero di­
soccupati 260 operai, nomini e donne. 
Vi fu una colluttazione fra dimostranti 
a la forza pubblica; questa feca uso 

doiltf armi, e vi furono un murto e cin­
que feriti. Si feccTo degli arrest'. t 

NOTIZIE £ DISPACCI 1 

Le dimostrazioni zollane in Italia. 
Roma 26 — L'on. Di Iludinl 

ha telegrafato ai prefetti per­
chè si adoperino a far cessare 
le dimostrazioni zollane, le quali . 
potrebbero concorrere a far | 
raffreddare lo relazioni (^ià, sono '̂  
tanto calde!) fra l'Italia e la j 
Francia, cagionando non liove 
danno all'Italia. 

Queste istruzioni telegrafiche 
furono mandate ai prefetti in 
seguito alle in.si.stenze dell'on. 
Luzzattì, ministro del tesoro. 

Si vuole infatti che il conte­
gno dell'Italia, relativamente 
al caso Dreyfus, impedisca al 
presidente della . Kepubblica 
francese di dare esecuzione al 
suo desiderio di venire in Ita­
lia per l'Esposizione di Torino. 

I progstti di Zanardelll. 
Roma S6 — 1 progetti, allo 

studio dei quali attendo l'on. 
ZanardcUi, sono molti e di 
grande importanza. 

I principali si riferiscono : al 
miglioramento della magistra­
tura, alla soppressione di al­
cuni tribunali, alle relazioni 
fra lo Stato e la Chiesa, alle 
condizioni miserrime del basso 
clero, agli abusi dei ministri 
de) culto, ecc. 

Per l'educazione fisica. 
Roma S6 — Al Ministero 

dell I. Pubblica Istruzione .si sta 
preparando una legge sulle 
scuole popolari, dando grande 
sviluppo alla parte che tratta 
della educazione fisica. 

I cattolici repubblicani. 
Roma S6 — E' imminente 

un breve del Papa all'arcive­
scovo di Parigi, nel quale si 
sosterrà, o meglio si comanderà, 
che i cattolici della Francia 
debban votare, nelle imminenti 
elezioni politiche, per i candi­
dati repubblicani. 

N O T E A J Q R I C O L . E 

Lo Stato tt c a m . 
Beco il liepilogo delle notizia agraria 

della seconda decade di gennaio. 
Le basse temperature e le abbondanti 

brinate, che negli ultimi giorni della 
decada si ebbero in tatta la penisola, 
furono assai propizie alla condizioni ge­
nerali delle campagne ed in special modo 
ai seminati, in cui fu così posto freno 
allo sviluppo precoce, ed alla vegetazione 
arborea che incominciava aozi tempo a 
manifestarsi. I lavori campestri furono 
dovunque lipresi e continuati senzi in­
terruzione. 

N«Il'Italia superiore e centrale è ora 
desiderato ohe il freddo ed il sereno 
durino per qualche tempo; nella ragioni 
mediterranee ed in Sicilia sarà invece 
assai utile la pioggia, che non è finora 
caduta in quantità soffloiante pei futuri 
bisogni delia ooltivaziooi. 

Nella Liguria, in Toscana e nelle 
regioni meridionali, 1 mandorli sono io 
fiore. 
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%*m P B E I H I A T % 
con 

T D I P L O M A E M E D A G L I A D'OBQj 
all'Esposizione Internazionale di Telone 1897 

e con 

r Ì ? > M ^ &BANBEMPLOMA D'ONORE BGBOGS 
iC«',>«'^-T==|^ all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897, 

Bollettino della Borsa 
UDIHB ae geannio 

{tal. ft VI Mutuiti 
• fine uweclie. 

Dotta 1 VI •* Mupoan • 
Obblltulsni Asas ISoslin. K 'ì, 

• l l l l l l l s*alanl 
hrrovlo miridl«iiali ex . . . . 

« B "/g Italiana «x toap. 
fondiaria Banca d'Italia i '/, 

• * % 
» 5 7, Basto di Itapoll 

Fsrrsila ndme-Pontabba . , . 
Fonda Qaiia (Usp. Milano 5", 
Prantit* Fnviaola di Udina . . 

A.K(ttal 
Saua d'Italia ex «npoos . . . 

• 41 Udina 
« Popalara Friulana . . . . 
< Oooparatlva UdìneM . . 

C«toaifl«ùi Udinwt «z Qosp. . 
Vanat* 

SMUHI Trsmvta di Udine . . . 
• Ferr. Merldion. « wnp. 
• * Mtdiltrr.axconp. 

C'ikaibl • n t l n t a 
rnsds «JiéqM 
Otrmanla » 
Uadra . • 
Autria Buiwnott . , , • 
Canna • 
Mapuleooì • 

CfltSnaf (tlspa«AA 
Obisijic* ParlKÌ «« sonpviu 

ItPS. 
g«n. !ifi , gen. 86 

08.40 
107.10 

»7.— 
SOÒ.-
« 7 . -
507,-
*«.-
470.— 
617 -
loa,-

8S9.-
126.-
180.-
31.60 

1860 — 
tilt — 
8 6 , -

7 1 8 -
614 — 

104 95 
129.70 
«6.48 

»0.</. 
110.-
ao,«7 

94 17 

832l> 
98 36 

10710 
99.'/. J 

837.— 
M C -
4»7,— 
607.— 
440.— 
470.— 
617.— 
11.3.-

8M.— 
IM.-
180 — 

1360.— 
«64.-

85— 
7K -
614 — 

105 — 
1SS.75 
36.48 

ito 80 
110.15 
«0.97 

S3,97 

Il cambio dei oertiScati di pagamento 
di dazii doganali è ttssato per oggi 
a < 0 4 . 0 0 . 

I A B a n c a <li Vitine ceda uro 
a scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato par 1 certifloati doganali. 

AHTOMIO ANGELI |er«iit« >es|iaBUljflo 

• \ 

Sete . 
Milano, 85 gennaio. 

Prosegua il buon andamento degli af­
fari serici con trattativa animate in 
quaoi tutti gli artìcoli e con oonoliisioni 
io buon numero. Oltre alle greggia par 
telaio notammo oggi diicreta domanda 
nelle greggia secondarie di Incannaggio 
buono a scopo di lavorarlo esistendo ri­
cerca pura in trame, per le.quali la 
Svizzera ed il R^no ci fornirono di ' 
oommisssioni. Abbiamo ordini anche i 
dall'America ma di di facile eseonzione J 
oausa la scarsità della merce e la poca ! 
voglia di vendere del detentore. 

(Dal Sthì 

MàLATTIE DE&LÌ OCCHI 
« I V B T T I IIBLLA VISTA 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Mercitoveochi», 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 3 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Vìsite gratuite ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

ACQUA DI ?Ktmi 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e > » • CIEOI 
UESAftLJB S'OSO - SUB SIFLOIU 

D'oiToas - uasÀaLiA CAIUIENTO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nel 1394 — 
BUIÌ0BN90 OEBTnnOATXIIÀIiUKI in 
otto auni-

Goncessionario per l'Italia A< V> 
R a d d O ) UdllM!, Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentaote della V I T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
I2<IC01£?AIIÀBILB e SÀLVTAiaE al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

SOCIETÀ ^ R E A L E 
di aggloarazlono mutuit a ciaola flana 

coni ro I daiiHf d ' ioeendlo 
Sede Sotlila in Torino, Via Oitws, N. 6 < 

La Sociati assicura le proprioti .mo­
biliari ad Immobiliari. 

Accorda faoilitaziooi al Corpi Ammi­
nistrati. 

Por la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speoulazione. 

I benefici sono riservati agli asaieii-
ratl come risparmi. 

La quota annua di asslcuraziona ea-
seudo fissa, nessau ulteriore oootrlbuto 
si può richiedere agii assicurati, e qnesfai 
deve pagarsi entro gennaio. .: 

II rissroimeoto dei danni liquidati à 
pagato integralmente a subito. 

La entrate suolali ordinarlo sono di 
oltre qunttro milioni e ottoceotomila lira. 

Il Fondo di Riserva, par garaoiia di 
sopravvenienza passive oltre la ordinarla 
entrate, supera sette milioni e seican-
tomiia lire. 

Risnltato M'wciiio 1896 (67' agrcizlo) 
L'utile dell' anoata 1896 ammonta a 

II. 1,040,131.16 delle quali sono destinati 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, L 386,32160 ad il 
rimanente è devoluto ai Fondo di Riserva 
in L, 6SÌ80968, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUReO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLB DI VIENMA 

Assiiteateier molti mi del don. pf. STetliicicli 
Tlsite e consulti Me ore 3 alle 11. 

Vdtetfi ' Vi» del Uonta. 12 - Kìdlaf. 

LOTTO 
Speculazione infallibile 
veotuplioando qualun­
que capitale a comin­

ciare da lira 60. Nessuna anticipazione. 
Scriverà P. R. S. Torino. 

'~™--1 Brunitore istantaneo 

Valori assicurati al 31 dicembre 1898 con 
•i Polizze N. 175,221 Li. 3,614,679,609 . -
Quote ad esigere per 

Il 1897 . . . » 4,U0,33B.3B 
Proventi dei fondi im­

piegati . . . . » 610,000.— 
Fondo di Riserva pai 

1897 . . . - » 7,634,933.36 
A tutto il 1890 si sono ripartito ai 

Soci per risparmiìL. 10,971i647.11. 
p. L'Amministraiiane 

VITIOBIO SOALA 
Udine, Piatta dal Dooao, 1. 

psr pulire istantiineamonte qua'unque me­
tallo, oro, argento, pac-fooff, bronzô  ottone 
eco. Vendesi al prazzo di contesimi 7Q 
presso rUfOcio Annunii del Giornale il 
tPBJVLl», Udine Via della Prefettura 
Dum. 6. 

EXCELSIOR 

CMBELE da • TAVOLA; 
i n CERA d i M A S S A u l 

S I MitniiM • llt'ti ceisian tirwi.' 

liits nililii'e trilìl! 

2 7 0 óre dì luce 
emiipgitag a 30 tulli) 

Il lllEaltt WIID II.L 4 

5 0 0 ore di ìuoe 
ntilsiindgi» 119 uilili' 

Is litui» liua II L :?;] 

cJUo In tutto il Rogoo pr»TÌo 
invio lU cartoli Dit Tiigti« al 
PrivìlBRUto SUblUmeato 

lotetoi 4 

La Polvere Rosea 
a b a a e d i c b l n a 

P8f imbiiHifiMFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola e e a t > SO 

Si vende presso l'Amministrazione dal 
giornale IL FRIULI. 



IL F R I U L I I 
il|||HWIÉI1lllllÌMl»Uf.iyillM;^ì»BWi|fttlllW 

Le insorzioni per M Friuli si rioovnno oschisÌTamonte presso rAmminìstrazione del Qiornale in XJdiijip 

1 

Aìiticanizie-iìsone 
Iti iiii proi'aì'Etlivo ppeciale 

iniiicato per riilnnaro ai Oft-
pelli Manchi od 'indebnhti, 
culare, bellezza e vitiilità (lolla 
primn gioviuozzii. Questu im­
pareggiabile cmnposiziODO p»i 
captiti DDD fenii»itiDtui'a, ni> 
i n ) a c q u a di" HÒOTO" profuìiio 

• oho non rasechru tìS'Ià'bmIi-
cheria, né la pelle e che si 
adopera colla massÌDia faci­
lità e spedltfliiia. Essd agisse 
sul bulbo dei capelli e della 

barba foruondone il nutrimento necessario e cioè rido-
Isnands Ijjro il oulors j^riioilftiS, tavorenilone lo sviluppo 
NeTeDdonduli flessibili, morV.àl Iti arrostandone la caduta, 
l , lojjIJip, i'SL'?^? prpnlafflsmo la cotenna, fa, sparire la 
T'to/fortt. -7- Una soja boUiglta basla^'ppr càMeguime 
\'un'«Ifetló sdrpTèiaenle. ' Vi " •.-. :•.,•. V..;-, 
" " • ' ' • • • : o o i f a . i i r » : i i « b o t t i g l i a . • l ' z ; •;•••;'.'.•.•::,.•'..••.•••••-•• 

Aggiungorn per6 omt. S O por la opeilisioos par pacco postala. 
8iitp«iliacono a.liott. por h . S o 3 bott. por L . : t l friinplio di porlo. 

Kosmeodont 
Priipprat'i dcutifricip di 

^ ^ ^ MILANO-Vi» Torino, 12-illLANO 

Il H-i^H .«• V, 9 I t o rt T - f i I n O ,•« IS propa 
rato come U'ii ir , come "Pasta e cora« Polvere e com 
posto di sostanza la più pure, con spccinti metodi, senza 
restrizione di speaa. l ì lji .preparazioni di sdprsma doli-
catejza, possiamo dunque raccomandare,oo.inoJa.migl^ori ^ 
e preferibili per la conservsziono dei denti o della bocca. 

Il H O t> H u ' O D O N T - H I et p ! « . « pulisce 
i dgfiti senza ^Iterarne lo smalto, previene il tart iro o 
le càrie, guarisce rndicalmecite le afte; combatte gli ef­
fetti prodotti da cachessie c)ie si radicano nello cavi t i ' 
della bocca; toglie gji odpri sgradevoli causati dagli ali­
menti, dai denti f\\^A\ » Hiill'uso del fumare. 

Quindi, iw avere i denti bianchi, disin/ellaro la 
bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare l'alito paro e per dare alla bocca tm 
soave profumo, adoperate il a.fHil#ì'.*ìltttViiTt-ntHO:iK 

L. 9 l'Ellilr — L. 1 1» Polrórà - !.. O . V S la PitaU. 
Allo apodizioDÌ por posi* 'raccòi^àb'data per ogni artioolo aggiuo-

gere oonl. 'ib, — Por un stamootaio di lire I O rrsoco di porto. 
/ tuddetti arlicoli ai vtndoiti) prean lutti i nc^ottanli ili Praftimerie, Farmacitti t Druij/itiri. A Udino prono F . Miaiaini 

Dopotito gonoraioA. I V I l g o n e o C . , Vi» Torino, 12, A U l n u p . 

LA RICCIOLINA 
vera arricciatrice. insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze, è nssolutanicnte la mi­
gliore di quanto ve" no sSno in commercio. 

L'iinmenso sacccs.?o ottenuto da ben 6 auui è una 
^ardnzia' del suo mirabile eCfetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine, prss.ando ijci' capelli porche questi restino 
sploi!didament((̂ |arncciiî ì restando tali per una settimana. 

Ogni bottl̂ lî  e cop̂ e,zìoQatn in elegante astuccio 
con annessi glj.;iyfJ'ieciiiton speciali a nuovo sistema. 
SI v c a d e ) n buttlKlIe da li. l.SO a> t,. S.SO 

Deposilo generalo presso la profumeria AKTOniIO 
f4^MÙ^*- -'S. Salvatore 4825 - Venealn. 

Deposito in Udine presso l'Amminlstraiio&e del 
. gip(:o{itó.«lL FRIULI.. 

: 9 1 ITSIMI 
M. 1.E3 
0. i.a 

i D. Il,» 
' 0 . is;2o 
; 0. iTiSO 

tè Arrivi ' Payttnit At 

VER4 TfiL\ ALL'ARNICA 
.,,(R;Si- .-î Sk-.n- *t- ms j='%. rv m. 

Mila.} io - Farmacia A n t o u l o TToncai .luccessore a tìalleani - M i l a n o 
con laboratòrio chitnico, via Spadari, là : 

Prrscuttamo questo prê ìarato del nostro Laboratorio, dopo una lunga aerio d'unni 
di prova, avendone (Ottenuto un pieno sqQcesso, noucbù le lodi piti sincero ovupquQ S 
stato adoperato, ed uuii dilTusissiina vendita in Kuropa e in America. 

Ksso noD dove osser confuso con altre specialità che portano lo STl̂ SSO, NPM13 
che sono 1NÎ .FF1CACI, e sposso dannoso. Il nostro prijparato i un Oleqste^rato disteso 
su tela che oontieii'e i priiicipii dell'ariiltfa miBKidiknu, piiipta nativa dalle ajpF, co-
nosointn Ano dall.i pid remota antichità. ' • '• • 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siaho 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo foticemontc nusciti mediante un p'î ooetfriQ 
KpcelHl» ed un e i ipamta di saojvtra «««luHlva Invoi ia lone e propvl«(tt. 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICA t'A et Imitata goefamante al 'ViiRD&ttAME. 
VKl.UNO conosciuto par la sua iitiono corrosiva, e questa dove esser rifiutata richie­
dendo iiuella che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviata .diretta­
mente dalla nostra Farmacia, cho è timbrata in oro. 

lonumorovoli sono le guarigicni, ottenute in molte malattie, come lo «tiMtano i 
viiiiiaeroNl eert lf lcati c h e posnSQdlAm'a. In 'tutti i dolori, in generale, od in 
particolnre nelle loautii>g;(lnt, nei ronimaitaml. d'oB»* pwrte del corpo la (nn-. 
rIftfloDC è proivta (jiova nei dolort resaalA'da o o l l e » aaerrjjtloa, nelle ana-
lutt lo di uteru, nelle lencorror) nell'nlliliiia/i^ineirafo d'utjpra, e,ee. Serve 
a leuire i dolori da artr l t ldo «ronloa , da fl[ot,tat risolve la caìlosit&j R|Ì indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altrd utili applicazioni per malattie cliirurgicbe 
e specialmente pei calli. 

Costa lire iO.SO al metro — Lire S.aO al mezzo metro, 
L'ire l«a<l la scheda, frane» a domicilio. '' '' 

S.U 
a.SD 

Hilti 
is:ao 
a!.*7 
8?;-

nMnu 

0. 6.» 
0. 10.1SG 
D. 14.10 
M.**17.8B 
"x. 1S.S0' 
.0. ^.20 

«irr(»i 
k cvnna 

rio 
1 0 . -
IC.M 
i$ii» 
gj.(io 
36'.40 
•W4 m Questo trtnii ai tarma a.Pordenoaa 

. (V) gArtii da' Pefìamne. ' ••••-" 
MillSii4''ÌL miTmil ' 'M! ifoiraiaMt'' ' 11 n i i a 

• BiP'UH.UIU(iit l l .niiJini .ui HJijii , 1 1 1 — .KHj t , in„ 

Gli effel̂ ti, ì pregi e le virtii innumerevoli 
della tautio rinomata Àcqna di 

CHJNINA - RIZZI 
sono divepti ,<?rii!ai inpp/it|»|||)ili. !<^^ jà^^up îji'je 
alio altre'tdtté'per la'sua vera e reale 'eracacii 

rinfòrzo e crescìats dei 

Una ? l i ^ M ^ " i ^ i i | ! ^ ? é m p r e . 
Lire i . S O la bottiglia 

IngrpasG e dettaglio presso la Ditta provrjetaria 

I n p ; i i a r u l à dalld tni'stiflcàzioni, chièaore 
tutti 1 frdfitniyrì a parrucchieri' la vera ' 

AqQUA CHININA -
Deposito in Cfdine presso l'Amniiniatrazlone del gibitìalé •«: U 

pel 

TJ^ 

O, 10.95 
D. irò» 
0. n.» 

0.66 
lil.44 
19.09 
%j!0 

U.-14.S6 
,Q. \ÌM ID.as 
orSisiKsA Jl ̂ oaipaii 

19.40 
iSC.DS 

•AfHUlI» 4^UUMA 
0. "TÌ55^ ^"8.36 
Mv 13.15 WA-
jO. 17.80 ,18.10 

9.. .Mi 
0. IS.EO 

6.t!2 

19.93 
DÀis.ciioaoia 
0. e.io Km 
0. 8.S^ imi 
0 . 14.'.!0 17.40 

pI^òàìótìaTrióIsAili 
0. MV 
0. ; 13.06 

8.46 
17.60 

aa,s 
TKUutn DAnuwna 

0. ijIvòQ 

ALOiosaio 
8.40 

1 9 . -
^ . 8 0 

VA num. 
M : 3!IS 'isr "(tTr- "l^jT 
0. B,01 10.ST 0. i ì . - 19.56 
M. 16.42 19.46 0. if!.4a I9.6!i 

1.80 0;'17JÌ6 iiO.80 M. 20.46 
I9.6!i 
1.80 

•Un maa A vonvoiut. iM 'póWo«m. I uìSima 
,0. 7.45 M 6 M. e.os 9.a M. 13.05 16.19 0 . 13.13 .16.31 
0 . 17,14 19.14 l i . 17.i— 19.83 
Cainoidsazs — Da Portograara p«r Vonaxift 

•Uè Ora 9.4a e 19.43. Da VosMia arrWt alle 
ort 12.66. 

u miiai & oivnAiai «A crmÀLa A m u 
M. 6.07 8.38 • (). 7.06 7.38 
H. 9.B0 ' 
M. 11.20 ' « • - • '^! ̂ m 10.67 

1S.46 
0 . 16.44 i6.1« 0. IS.40 1?07 
U ZO.IQ 30.88 0. ZG.64 31.2! 

B l v n i i d X o r l . ' In O d i n e Piibris Angela, G. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena Fih'pnzzi Gifoiami ; O o r l x l n , Farmacia C. 'i!aneiti, 'Farmacia Pontoni t V r l e a t é , 
Farmacia G, Zanetti, Ul Serravsllo ; KarU, Farmacia N. Anjroviiìh; TrèiB<a,'Giupponi 
Catlo, Frizzi C\; Santoni; V e n a j x l u , Bótner; H r a s . Glablovitz; f i u m e , .G, l'radami, 
Jachel F. ; M i l a n o , Stabilimento U. liirba. Via Matsàia, ,'N:' 8 e i lÉi''mèifrÀle, Gal­
leria Vittorio liinwnele, N. 72 Casa A. Uanzooi e comp.; Via Sal^ N. 1.8,\ n o m a , via 
frate, N. 96 a m tutta le principali Fjirraacia dal Regno.' '"' ""- ' ''" 

Signóre !!! 
=ss=?s 

I capelli di un colore l^loaido <|*>*'s '̂o.sono i più^belli perchè questo,ridona 
al viso il fascino della beriezza, ed a questo scopo riàpohde spijndidamrnie - la 
ineraTisIloiiia "1 

ACQUA Wmà 
preparata dalla Prem. Profameria ' 

A N T O N I O L O N Q E Q A 
S, Salvatore, 4825-Venezia 

Eoichi con questa specialità si dà ai cape\li il più 
elio e naturale colore b i o n d o oro di mona. 

Viene poi specialmente 'raccomandata a quelle., 
Signore ì di cui capélli biondi tendano ad oscnrai^i;'' 
mentre coll'uso della suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore b lando 'oro. 

È anche da preferirsi alle altre tutta si Nazionali flie Estere, poicjià la più 
innocua, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non fjostando che solg 
L. S.SO alla bottiglia elegantemente cDnfezi(̂ at{> e con ,ri}{ativa 'istruzione. 

Effetto siciii'issiinq - Ma,ssimo buon miiiriìato 
D e | > p » l i o i n VDIi'VIi presso FAmminIs,traiione del giornale R Friuli. 

A Tord-Tpì|>e ,k 
^ infallibile dialruttaro dai TOPI, r 
^ SORCI, ^A-LPÌÌ;. .— Raccomundasi | ^ 
^ perchò non poricoloso par gli ani- I r 
^ mali domestici conio la pusta ha- T 

^È dosB 0 altri propiirutt. Vendesi a ^ 
^ Lire t a l pacco presso l'IJftìcio f^ 

A Animuzi del giornale < 11 Kriuti ». W 

-em^ •ww 

Malati» "fin d9 si^cla,, 
Cti^ll perfonal — fi.oat^mental, 
,Ct̂ e spe^s s'mcaotre — speoi.sin oitat, 
Cun oikrtiis pierif — di oiiaiteris, 
Si capiss aùbit — ce mal cb 'a l ha : 
Al ul un bussai — d'àStMSi gler'S (*) 
Matine e sere : — no para vera 
Ma idjqL^Ì5aig,"ay '^*M'M- uarla 
Disèi bausar — aj speziar ! , 

{^)Del(arfnàciètà'È.^at)^^df 

léJS 

UDINE 
t i l , " * _,-.! , ì-.- l 

PliEUIIAtO STABILIMENTO k IHOTRICE IDRÀULICA 
Lìsts uso oro e filato legno -.Gs7msM.Q£2iati in carta pesta dorati in £no - Metri di.'b^s^o si^f^aUedlpi as|;A 

Flnxsa (Siurilinu '%. 19 

T I P A P H À F f à ^̂  servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine •— Assume ogni genere di lavori. 
lirviin/li ll| ^d^i.06 def Giornale quotidiano IL FRIULI. 

y i a della Frei'ettnra IV, O. 

tf''fr*D'1*ll'l •PlITt' ^̂- ^ '̂'̂ '•̂ °̂ ^'^^^^. Scuole del Oomun,e di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
aL&JHffiiiHijBfeiJl I h *̂^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti ,di eanceHe):;ia 
u»»*̂ iwimi.Mw*»««»!*«̂  e di disegno — Specchi, quadi;i ed oleogra^e — .Deposito stampati per, Anami-

nistrazioni Comunali, Dà?io Oonsunio, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
i^,||^jlEcrca(«ivecclilo e ITla Catrour Si. a4.j 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardnsoo. 

11, , ì lv 


